Immigrati: Papa, migrazione a volte forzata da guerre o persecuzioni

Citta' del Vaticano, 16 gen. - (Adnkronos) - Oggi ricorre la Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato, ''che ogni anno ci invita a riflettere sull'esperienza di tanti uomini e donne, e tante famiglie, che lasciano il proprio Paese in cerca di migliori condizioni di vita. Questa migrazione a volte e' volontaria, altre volte, purtroppo, e' forzata da guerre o persecuzioni, e avviene spesso - come sappiamo - in condizioni drammatiche''. Lo ha detto Papa Benedetto XVI, nel corso dell'Angelus in Piazza San Pietro.

Benedetto XVI ha ricordato l'istituzione, 60 anni or sono, dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati. ''Nella festa della Santa Famiglia, subito dopo il Natale, abbiamo ricordato che anche i genitori di Gesu' dovettero fuggire dalla propria terra e rifugiarsi in Egitto, per salvare la vita del loro bambino: il Messia, il Figlio di Dio e' stato un rifugiato'', ha aggiunto.

''L'Ottavario per l'unita' dei cristiani e' preceduto, domani, dalla Giornata del dialogo ebraico-cristiano: un accostamento molto significativo, che richiama l'importanza delle radici comuni che uniscono ebrei e cristiani. Nel rivolgerci alla Vergine Maria, con la preghiera dell'Angelus -ha proseguito papa Benedetto XVI- affidiamo alla sua protezione tutti i migranti e quanti si impegnano in un lavoro pastorale in mezzo a loro. Maria, Madre della Chiesa, ci ottenga inoltre di progredire nel cammino verso la piena comunione di tutti i discepoli di Cristo''. (Libero.it)

La Giornata mondiale dei migranti e dei rifugiati 

È tempo di stare senza esitazioni con chi emigra per forza 

Nel Messaggio della Giornata mondiale del Migrante e del Rifugiato 2011, titolato significativamente "Una sola famiglia umana", Benedetto XVI riprende e rilancia alcuni temi fondamentali del Concilio Vaticano II e del Magistero sociale della Chiesa: l’unità della famiglia umana, la sacramentalità della Chiesa, la destinazione universale dei beni, la cittadinanza globale, il diritto a emigrare, il dovere di regolare i flussi migratori, la fraternità universale. Soprattutto al tema della fraternità il teologo Ratzinger, già prima del Concilio, aveva dedicato un saggio teologico nel 1960. 

«La fraternità umana – scriveva l’attuale Papa – è l’esperienza, a volte sorprendente, di una relazione che accomuna, di un legame profondo con l’altro, differente da me, basato sul semplice fatto di essere uomini. Assunta e vissuta responsabilmente, essa alimenta una vita di comunione e condivisione con tutti, in particolare con i migranti; sostiene la donazione di sé agli altri, al loro bene, al bene di tutti, nella comunità politica locale, nazionale e mondiale». 

A partire dalla fraternità, Benedetto XVI riprende il tema di una cittadinanza globale, familiare, con una particolare attenzione ai mondi e ai volti della mobilità umana. Nel Messaggio di quest’anno il Papa si ferma anzitutto sulla realtà drammatica – di cui la stampa ci ha mostrato alcuni volti in quelli degli eritrei "schiavi" nel Sinai o tra le persone sbarcate sulle coste o negli aeroporti italiani – delle migrazioni forzate, dei volti dei richiedenti asilo, dei rifugiati e dei profughi. Sono milioni – si parla di 43,3 milioni – le persone nel mondo costrette a una migrazione a causa di conflitti armati, persecuzioni a motivo di razza, nazionalità o religione, ragioni politiche, disastri naturali. 

È una migrazione atipica, talora fatta di sfollati (27 milioni), altre volte di richiedenti asilo e rifugiati o apolidi (oltre 15 milioni), in continua crescita. I principali Paesi oggi coinvolti da questa migrazione forzata sono: l’Afganistan (2.887.123), l’Iraq (1.785.212), la Somalia (678.309), la Repubblica Democratica del Congo (455.850) e Myanmar (406.669). I maggiori Paesi che accolgono i rifugiati sono: il Pakistan (1.740.711), l’Iran (1.070.488), la Siria (1.054.466), la Germania (593.799), la Giordania (450.756). Oggi in Italia ci sono 55.000 rifugiati, un numero contenuto se paragonato ad altri Paesi europei: Germania (quasi 600.000), Regno Unito (270.000), Francia (200.000), Olanda (80.000).

Un’attenzione particolare, inoltre, Benedetto XVI riserva quest’anno agli studenti internazionali. È un mondo della mobilità che in Italia, 50 anni fa, aveva visto la cura e la passione del sacerdote don Remigio Musaragno (1927-2009), fondatore dell’Ucsei (Ufficio centrale studenti esteri in Italia) e del Centro Giovanni XXIII, che ha saputo saggiamente coniugare la grande possibilità dell’internazionalizzazione degli studi universitari con la cooperazione internazionale. 

Oggi 2.700.000 giovani universitari studiano fuori dal proprio Paese, e quasi il 60% sono in Europa. L’Italia, però, è al fondo dei Paesi Ocse per numero di studenti stranieri iscritti alle nostre università: 54.707 studenti, cioè il 3,1% di tutti gli studenti universitari. Il gruppo più numeroso di universitari stranieri in Italia sono gli albanesi, con 11.380 iscritti; altre presenze significative riguardano i greci e i cinesi (oltre 5.000, quasi il 7%); i romeni (4.000, oltre il 6%) e i camerunensi (3.000, quasi il 4%). Tra gli universitari stranieri che registrano una maggiore crescita sono da ricordare i cinesi (più 10,9%) e i romeni (più 9,9%). Nel 2009 si sono laureati 6.240 universitari stranieri. La pastorale delle migrazioni nelle nostre Diocesi e parrocchie è chiamata a non dimenticare questi volti di nuovi migranti, che sono soprattutto giovani, per una "nuova evangelizzazione" che guardi al mondo come a "una sola famiglia umana". 

Giancarlo Perego, Direttore generale Migrantes  (Avvenire.it)

La Giornata mondiale dell'immigrazione 
Ormai i Mohamed sono più dei Giuseppe

Gli imprenditori milanesi parlano sempre più straniero. Tra i parrucchieri, fra i dieci nomi più diffusi nel corso del 2010 ben 8 sono cinesi. Il signor Hu è anche il nome più comune tra i nuovi proprietari di bar. Ai 5 milioni di migranti che vivono e lavorano oggi in Italia, è dedicata la 97ma Giornata Mondiale delle Migrazioni. Tema:"Una sola famiglia umana". In vista dei tre "Clic day"

di VLADIMIRO POLCHI 

ROMA  -  "Mohamed" batte "Giuseppe". Gli imprenditori milanesi parlano sempre più straniero: dopo "Maria", infatti, al secondo posto tra i nomi più diffusi di titolari di nuove imprese compare oggi "Mohamed", che precede di un soffio "Giuseppe". Non solo. Tra i parrucchieri, fra i dieci nomi più diffusi nel corso del 2010 ben 8 sono cinesi. Il signor Hu è anche il nome più comune tra i nuovi proprietari di bar. Riprova, questa, del carattere sempre più multietnico del nostro Paese. 

Giornata Mondiale delle Migrazioni. A loro, ai 5 milioni di migranti che vivono e lavorano oggi in Italia, è dedicata la 97ma Giornata Mondiale delle Migrazioni, il 16 gennaio 2011, che ha per tema "Una sola famiglia umana". Al via il decreto flussi. Ma l'appuntamento principale per il pianeta immigrazione è fissato 24 ore dopo. Scatta infatti la lotteria delle quote: il 17 gennaio alle ore 8 parte la procedura del nuovo decreto flussi. Da lunedì sarà possibile registrarsi on line sul sito del ministero dell'Interno (www. interno. it), scaricare i moduli e il programma necessari per inviare la domanda d'assunzione. Quest'anno, infatti, la compilazione delle domande avverrà in modalità on line direttamente sul sito del ministero. Nessuna fretta, però: registrazione e preparazione delle domande potranno farsi fino al giorno precedente al clic day. Per facilitare i datori di lavoro, il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione del Viminale ha realizzato delle slide che ripercorrono tutti i passi da effettuare:http://www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/assets/files/20/0538_DF_2010_Sistema_Inoltro_Telematico_3.0. pdf

Occhio al clic day. Una volta registrati sul sito del ministero e compilate le domande, bisognerà farsi trovare pronti davanti a un computer con connessione internet il giorno del clic day (a meno di non affidare la propria domanda a patronati, consulenti del lavoro o associazioni di categoria). In questo caso la velocità è tutto. 

Tre i clic day: il 31 gennaio (per i lavoratori di quei Paesi che hanno firmato accordi di cooperazione con l'Italia), il 2 febbraio (lavoratori domestici e di assistenza alla persona di altra nazionalità) e il 3 febbraio per tutti i restanti settori lavorativi. I posti a disposizione? Pochi. A vincere un "un biglietto da regolare" saranno solo i più veloci, visto la scarsità delle quote in palio: 86.580 nuovi ingressi e 11.500 conversioni di permessi di soggiorno. Insomma, una vera e propria lotteria. (La Repubblica.it)

 

Migranti/ Genova, cattedrale gremita per omelia cardinal Bagnasco

In chiesa bandiere a abiti tradizionali delle comunità cristiane

Centinaia di fedeli, appartenenti alle principali comunità cristiane presenti a Genova, hanno partecipato, questa mattina nella cattedrale del capoluogo ligure, alla messa celebrata dall'arcivescovo e presidente della Cei, cardinal Angelo Bagnasco, in occasione della 97esima Giornata mondiale del migrante e del rifugiato. Alla cerimonia, che si è tenuta in una chiesa di San Lorenzo gremita e colorata dalle bandiere delle diverse comunità di immigrati, molti dei quali indossavano gli abiti tradizionali dei loro Paesi d'origine, hanno preso parte anche i rappresentanti dei corpi consolari presenti nel capoluogo ligure e il presidente della Provincia di Genova Alessandro Repetto. Durante l'omelia, dal titolo "Una sola famiglia umana", Bagnasco ha ricordato che il dialogo è la base della convivenza e dell'accoglienza del diverso: "Strumento e metodo della fraternità è il dialogo -ha dichiarato l'arcivescovo di Genova e presidente della Cei - Il dialogo che valorizza le differenti esperienze umane, cristiane e religiose. Riconoscere il diritto di emigrare -ha sottolineato il cardinale- è uno dei segni della fraternità cristiana". Ad aprire la funzione, i cori di una delegazione di immigrati indiani, latino americani e filippini. Tra i passaggi più significativi dell'omelia dell'arcivescovo Bagnasco, il riferimento alla storia e alla tradizione di accoglienza del capoluogo ligure: "Genova, con il suo porto internazionale -ha dichiarato- è un luogo fondamentale nella storia della mobilità umana in Italia per le partenze transatlantiche a partire dalla fine dell'Ottocento e nei primi decenni del Novecento, per la storia delle migrazioni interne, dal Sud verso il Nord", ma anche per "l'immigrazione di ritorno, oggi, dall'America Latina". Durante la cerimonia, che è stata chiusa dal coro di una delegazione di immigrati ucraini, sono saliti sull'altare, a leggere alcuni brani del Vangelo, un rappresentante di Api Colf, l'associazione italiana dei collaboratori domestici e una suora polacca. (Virgilio notizie)

